
 



32 33

stesso governo sul divie-
to di visite ai familiari. 
La qual cosa gli ha pro-
curato un gran rispetto 
da parte dei cittadini: 
premier o non premier la 
legge è uguale per tutti! 
E da tutti va rispettata, 
scrissero alcuni giorna-
listi, elogiandolo. 
Rutte aveva un rappor-
to molto stretto con la 
mamma, severa, tenace, 
amorevole. Suo padre, 
trasferitosi in Indonesia 
per lavorare in un’im-
presa commerciale di 
importazione, all’epoca 

era sposato con la sorella di sua ma-
dre, perita durante la Seconda guerra 
mondiale in un campo di internamen-
to giapponese. Poi il ritorno nei Pae-
si Bassi (nel momento in cui, sotto il 
regime di Soekarno le ditte olandesi 
furono nazionalizzate) e le nozze con 
la giovane sorella della moglie tra-
gicamente scomparsa; quando nac-
que il piccolo Mark, aveva 57 anni. 
Il risultato di quei matrimoni furono 
7 figli. Rutte è il minore. Alla morte 
del padre aveva solo 21 anni. Negli 
Anni ’80 ha perso un fratello, morto 
di Aids. Ogni sabato sua mamma ri-
univa la famiglia e cucinava dei piatti 
indonesiani a base di riso. 

DOPO IL VERTICE UE ECCO PERCHÉ MARK RUTTE CE L’HA CON NOI

Chi è veramente 
Mark Rutte, il 
premier olandese 

al suo terzo mandato di 
governo, che per giorni 
ha tenuto sotto scacco la 
maggior parte dei Paesi 
dell’Unione europea? È 
un uomo rigoroso, infles-
sibile, testardo. Ambizio-
so. Ride spesso per appa-
rire gioviale; in realtà è 
austero, riservato. Talvolta 
presuntuoso, molto sicuro 
di sé. Più che un presi-
dente lo si può definire 
«il manager dell’Olanda». 
Non a caso, in passato ha 
svolto funzioni di rilievo all’interno 
di una grande multinazionale, l’U-
nilever, a livello di formazione del 
personale e ristrutturazione interna, 
direttore delle Risorse umane presso 
una sua filiale. Poi il tuffo nel mon-
do politico, dove ha raffinato le sue 
doti di economista, il suo carattere 
intransigente. Anche nei confronti 
di se stesso. Lo scorso 13 maggio è 
deceduta sua madre, in una casa di 
cura dove, il mese precedente, aveva 
fatto irruzione il terribile Covid-19; 
colpendo non lei, ma altri ospiti della 
struttura. Da quel momento Rutte non 
aveva più potuto abbracciarla, atte-
nendosi alle norme stabilite dal suo 
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ULTIMO DI SETTE FIGLI, HA PERSO IL PADRE DA GIOVANE E LA MADRE DURANTE L’EPIDEMIA. 
A 53 ANNI È ANCORA CELIBE (E C’È QUALCHE DICERIA...). AMA LA BICI, IL CAPPUCCINO SENZA 
ZUCCHERO E, IN TV, IL CONTADINO CERCA MOGLIE. E RISPARMIA SEMPRE VOLENTIERI

L’IDENTIKIT DEL PREMIER OLANDESE

● Per ottenere i soldi dell’Unione europea, ogni Paese deve prima presentare un dettagliato piano di riforme

L’Italia gli piace, in modo particola-
re la cucina italiana, il cappuccino  
(senza zucchero) e Roma, dove ulti-
mamente è andato in vacanza con suo 
nipote. Abbastanza sportivo, fa il tifo 
per la squadra di calcio del Feyeno-
ord. Suona il pianoforte, studiato al 
Conservatorio. La sua vita privata è 
semplice, sobria. Usa spesso la bi-
cicletta, anche per recarsi al lavoro. 
Il suo programma televisivo preferito 
è Il contadino cerca moglie (format 
andato in onda anche in Italia, ma 
non con lo stesso successo ottenuto in 
Olanda). È un gran risparmiatore. Co-
me tutti gli olandesi, alcuni dei quali, 
tanto per fare un esempio, non com-

prano il pane nella panetteria sotto 
casa, ma in una molto più lontana se 
scoprono che là costa 20 centesimi in 
meno. Naturalmente ci vanno a piedi. 
Con quello che costa la benzina! 

IN ATTESA DELL’AMORE 
Sulla sua vita sentimentale aleggia 
un’aria di mistero e qualche diceria. 
Nato il giorno di San Valentino di 
53 anni fa è ancora celibe, in pacata 
attesa del grande amore, che si au-
spica di «avere il tempo di incontrare 
presto». È membro della chiesa pro-
testante. Scheletri nell’armadio? Uno 
è stato tirato fuori da Story, famoso 
settimanale di gossip, in un artico-

lo dal titolo insinuante, scandaloso 
persino per la tollerante Olanda (in 
quanto riferito al suo premier): «Il vero 
amore di Rutte si chiama Robert». Ma 
lo scheletro è stato poi prontamente 
riposto nell’armadio. In seguito sono 
uscite notizie di probabili fidanza-
te: l’ultima sarebbe (o sarebbe stata) 
un’americana conosciuta durante un 
viaggio di rappresentanza. Tanti anni 
fa, il settimanale femminile Viva pub-
blicò un’intervista bricconcella, un po’ 
piccante, a firma Tatum Dagelet, nella 
sua rubrica A letto con... in cui rac-
coglieva le confidenze di personaggi 
di successo. Mark Rutte raccontò che 
«giro nudo per casa; ma con le tende 

Il nemico dell’Italia
è frugale anche a casa sua

PRIMA SONO LITI, 
POI ARRIVANO 
FIRME E SORRISI
È stata una maratona di quattro 
giorni, senza tregua. Ma alla fine, 
il più lungo e duro vertice dei 
leader europei, ha trovato l’intesa 
sul cosiddetto Recovery Fund, 
il piano per salvare l’economia 
europea e soprattutto quella dei 
Paesi più colpiti dal Covid-19. 
Per l’Italia sono previsti 208,8 
miliardi, di cui 81,4 di aiuti diretti 
(3,8 in meno del previsto) e 127,4 
di prestiti (38 in più del previsto). 
I fondi saranno disponibili dal 
secondo trimestre 2021, ma 
potranno coprire le spese da 
febbraio 2020. E così, alla fine, 
l’olandese Mark Rutte e il nostro 
premier Giuseppe Conte, 55 anni, 
possono sorridere (foto sopra).

LO APPROVA
IL 70 PER CENTO 

Mark Rutte, 53, 
usa la bicicletta 

per recarsi nel suo 
ufficio da premier 

nell’edificio del 
Binnenhof, all’Aia.

 In mano, una mela: 
perfino nel cibo è 

decisamente sobrio. 
E il suo popolo 

apprezza: il 70 per 
cento è con lui.

è sempre sobrio
Il suo stile
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CHI È DAVVERO MARK RUTTE

chiuse». Non solo: le disse 
che «avrei preferito essere 
bisessuale. In questo modo 
sei sicuro di essere rincor-
so da tutti». Probabilmente 
una battuta scherzosa, op-
pure no: non ci è dato di 
saperlo, ma ce ne faremo 
comunque una ragione. 
Una volta diventato Primo 
ministro, l’ufficio stampa 
del governo chiese alla 
testata di non citare più 
quel servizio, sperando 
che finisse nel dimentica-
toio. Tuttavia gli olandesi 
non amano le, sia pur ve-
late, imposizioni; pertanto 
la caporedattrice Corinne 
van Duin decise di ripub-
blicarlo. Varie le reazioni 
sui social. Qualcuno com-
mentò: «Non mi importa 
niente se Rutte ama solo le 
donne, gli uomini, oppure 
entrambi! Però trovo assur-
do eliminare le sue passate 
dichiarazioni». Un altro ag-
giunse: «Il nostro premier 
gira nudo per casa? Sono 
affari suoi. Basta che non 
lo faccia in Parlamento!». 
A un giornalista del setti-
manale Privè (specializzato 
in pettegolezzi) descrisse la 
sua donna ideale: «Bella, 
in carriera, con un carat-
tere molto forte». Mentre 

non sopporta «quelle che 
indossano i leggins; ancor 
peggio abiti con una pro-
fonda scollatura che... non 
possono permettersi!». Nel 
suo Paese riscuote un note-
vole consenso. 
Una recente indagine ha 
rilevato che circa il 70 per 
cento della popolazione è 
soddisfatto del suo compor-
tamento risoluto durante i 
mesi in cui è scoppiata l’e-
pidemia da Covid-19. No-
nostante l’intervento tardi-
vo nell’assunzione di regole 
precise per il contenimento 
della medesima. All’inizio, 
il govenro olandese la sot-
tovalutò, per giunta con la 
diffusione di informazioni 
rivelatesi poi poco attendi-
bili e dati poco aggiornati. 
Come lui stesso ha dichia-
rato spera di essere rieletto 
alla guida del Paese, che 
come si sa è stato uno dei 
fondatori dell’Unione euro-
pea. Un’unione basata su 
valori di collaborazione, 
fratellanza e solidarietà: 
sulla carta. Ma se si tocca 
il portafoglio, soprattutto 
il suo e del suo popolo, il 
discorso cambia. Questo 
è Mark Rutte. L’uomo del 
momento.

Maria Cristina Giongo 

ANCHE L’ALLEATO DI SALVINI NON CI AMA
Qui sopra, Geert Wilders, 56, regge il cartello 
«Non un centesimo all’Italia». Eppure 
il leader olandese del Partito per la Libertà 
è alleato della Lega di Matteo Salvini, 47 
(sopra, a destra), al Parlamento europeo.


